




Al centro della rotonda del Santo Sepolcro (o Anastasis) si innalza l’edi-
cola che corrisponde alla XIV stazione. Entrando, si incontra la cappella 
dell’Angelo, con al centro un frammento della roccia che chiudeva l'in-
gresso del Sepolcro, e poi la stanza mortuaria: un banco di marmo riveste 
la roccia che servì da letto funebre al corpo di Cristo.
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QUATTORDICESIMA STAZIONE 
Gesù è sepolto

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal vangelo secondo Marco (15,46)
Giuseppe d’Arimatea avvolse Gesù nel lenzuolo  
e lo depose in un sepolcro scavato nella roccia.  
Poi fece rotolare un masso contro l’entrata del sepolcro. 

Dal Calvario ti accompagniamo alla pietra dell’Un-
zione dove vieni cosparso di profumi, avvolto 

nel lenzuolo e condotto al sepolcro nuovo, nel giar-
dino. Entriamo con te nel Santo Sepolcro, baciamo 
quella pietra rosa che accoglie il tuo corpo esanime. 
All’uscita, nella cappella dell’Angelo, lo sentiamo an-
nunciare: «Perché cercate tra i morti il Vivente? Non 
è qui, è risorto».

Padre nostro, Ave Maria, Gloria.

Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore.
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CELEBRAZIONE DELLA  
LITURGIA DELLE ORE

La Via Crucis si conclude nella basilica del Santo Se-
polcro. In questo luogo nel pomeriggio del Venerdì 
Santo i frati francescani si raccolgono in preghiera 
per una solenne celebrazione che si situa tra il Calva-
rio e il Sepolcro. I testi dell’Ufficio Divino si ispirano 
all’antica liturgia di Gerusalemme del Venerdì Santo. 
Di essa Egeria, pellegrina del IV secolo, dice: «Nulla è 
accaduto al di fuori di quello che prima fu annunciato 
e nulla si dice di ciò che non fu adempiuto».
La comunità orante è turbata dal dolore provocato 
dalla morte cruenta del suo Pastore e, con la Vergine 
Addolorata, rivolge il suo sguardo alla croce della sal-
vezza. Così la celebrazione inizia e termina in compa-
gnia della Madre del Salvatore e Madre nostra.

La celebrazione si compone di sei unità. La prima 
(Cristo prega il Padre per ottenerci la salvezza) contem-
pla il valore della Nuova Alleanza: esso risiede nella 
morte di Cristo, unica speranza della gloria. A Gesù, 
venduto per 30 denari d’argento, i fedeli chiedono di 
essere liberati dalle seduzioni di questo mondo, cam-
minando tenendo fissi gli occhi alla Passione e alla 
croce di Cristo. In questo modo potranno raggiungere 
i gaudi eterni.
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La seconda unità (Per la morte del suo Figlio, siamo sta-
ti riconciliati con Dio) riprende il tema precedente e lo 
arricchisce affermando che siamo stati giustificati dal 
sangue di Cristo, prefigurato dal Servo sofferente de-
scritto nel terzo canto di Isaia. E i fedeli chiedono che il 
tradimento e le sofferenze patite da Cristo per la nostra 
riconciliazione siano per tutti sorgente di vita in un pe-
renne rendimento di grazie.

La terza unità (Fu obbediente fino alla morte e alla mor-
te di Croce) contempla la passione del Re dei Giudei 
che si incammina verso la croce, obbediente come 
un agnello mansueto condotto al macello. Gli oran-
ti chiedono a Gesù Cristo, loro pastore e guida, che 
dopo averci salvati dalla morte con la sua passione e 
morte li conduca alla gloria incorruttibile.

La quarta unità (Gli oltraggi ricadono su di me per lo zelo 
della tua casa) contempla il Cristo deriso e coronato di 
spine, ma che sarà sacerdote dei beni futuri e defini-
tivi. A Dio Padre si chiede di guardarci con miseri-
cordia e di rinnovarci nello Spirito perché siamo stati 
salvati dal sangue di Cristo.

La quinta unità (Padre, nelle tue mani consegno il mio 
spirito. Detto questo, spirò) intende accompagnare Gesù 
nell’esperienza dell’amarezza fino a quando consegna 
il suo spirito ed entra nel Santuario di Dio. L’unità si 
conclude con un’assemblea, sconcertata e appesantita 
dalla morte di Cristo, e mossa dal grande amore per 
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lui, che chiede di imitarlo nel sopportare le pene della 
vita, per partecipare alla gioia della sua vittoria.

L’ultima unità (Giuseppe, preso il corpo, lo depose in un se-
polcro nuovo) dispone l’assemblea orante a sperare nel-
la promessa, attendendo in profondo silenzio l’esplo-
sione della gioia della Risurrezione, e va come in soc-
corso alla Madre dei dolori nell’accompagnare Gesù al 
sepolcro. Essendo accanto a lei in questo momento di 
dolore, spera di essere con lei anche nella gloria.

Un percorso orante suggestivo vissuto nei luoghi 
dove tutto il Mistero della Redenzione è accaduto e 
che si ripresenta oggi, qui, nella santa liturgia coin-
volgendo direttamente i presenti nei riti memoriali 
della Pasqua.
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L’arco di pietra situato all’inizio della Via Do-
lorosa a Gerusalemme è impresso nella mente 
di ogni pellegrino in Terra Santa. Qui, presso il 
Pretorio di Ponzio Pilato, incomincia l’ultimo 
tratto della vita terrena di Gesù. 

Attraverso le quattordici stazioni della Via Cru-
cis, illustrate dalle immagini dei luoghi del 
Cammino della Croce a Gerusalemme, un invi-
to a fare memoria della Passione presso i luoghi 
dove si è effettivamente consumata.

Euro 3,00


